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Italo Nicoletta 

Brescia 
È morto 
il partigiano 
Nicoletto 
M BRESCIA. Italo Nicoletto, 
una delle ligure più prestigiose 
dell'antifascismo e della Resi
stenza, 0 morto ieri a Brescia 
all'eia di 83 anni. Comunista 
sin dall'età di 15 anni, Nicolet
to era nato il 19 luglio del 1909 
a Obeihausen (Germania), da 
una coppia di italiani emigrati 
Affidato ai nonni materni, e a 
Qutn/ano d'Oglio (^Brescia) 
che Nicoletto trascorre la pro
pria infanzia. Iscrittosi al Pei 
nel 1924, tre anni dopo venne 
arrestato per la prima volta e 
venne condannato dal Tribu
nale speciali* a tre anni di gale
ra Scontata la pena, venne as
segnato al confino, a Lipari, 
per altri Ire anni. Il secondo ar
resto avvenne a l.umezzane il 
26 luglio del '32 perche trovato 
in possesso di un passaporto 
falso Questa volta viene confi
nato a Ponza Ancora galera a 
Poggioreale e. finalmente, una 
pausa, sia pur breve, di sereni
tà col matrimonio con Maria 
Pippan, triestina, confinata po
litica. Nel 1936 raggiunge Pari
gi. La nirezione del Pei lo vor
rebbe mandare a Mosca, ma 
Nicoletto chiede e ottiene di 
andare in Spagna a difendere 
la Repubblica democratica. 
Nel marzo del '38 arriva a Ma
drid ed entra a far parte della 
gloriosa brigata Garibaldi Feri
to ad una spalla 1 11 settembre 
dello stesso anno, viene fatto 
rientrare a Madnd dove lavora 
per il Comitato centrale comu
nista spagnolo Segue infine la 
sorte eli tutti i combattenti di 
Spagna: ritomo in Francia, in
gresso nella clandestinità du
rante l'occupazione nazista II 
24 luglio del '43 viene arrestato 
dai carabinieri italiani con 
un'altia quarantina di compa
gni, fra cui Emilio Sereni. Ri
portato in Italia, viene tradotto 
nel carcere di Cuneo, da dove 
riesce ad evadere dopo l'8 set
tembre. Nuovamente arresta
to, viene trasferito alle Nuove 
di Torino. Rimesso in liberta il 
14 agosto del'44, raggiunge le 
formazioni partigiane delle 
Langhe. Ispettore generale 
delle divisioni garibaldine, nel 
marzo del '45 assume, su indi
cazione del CLN. l'incarico di 
responsabile militare della 
piazza di Torino con l'incarico 
di organizzare l'insurrezione 
armata Deputato per quattro 
legislature, senatore della re
pubblica ne!l'89 è slato anche 
sindaco del suo puese, Quin-
zano i foglio Aderente al Pds 
sin dal primo giorno. Italo Ni
coletto CTL\ segretario del Co
mitato unitario permanente 
antifascista di Brescia e segre
tario nazionale dell.» Federa
zione dei combattenti di Spa
gna I funerali si svolgeranno 
domani alle 14,30, partendo 
dalla federazione del Pds di 
Brescia, via Corsici 14 

Prima intervista dell'ex presidente 
del Trivulzio dopo la condanna 
Dura replica al segretario del Psi 
«Io mariuolo? Sei stato improvvido» 

«Le tangenti istituite dalle imprese 
per eliminare la concorrenza» 
«Le mazzette, oltre dieci miliardi, 
me le hanno date senza chiederle» 

«Oraxi, ma tu sei senza peccato?» 
Chiesa denuncia il sistema bulgaro degli imprenditori 
«lo, il mariuolo? Non aver letto quel passo che dice 
"crii è senza peccato scagli la prima pietra" e stato 
un errore anche per Craxi». Dopo mesi di silenzio 
parla il primo pentito di «Mani pulite», Mario Chiesa. 
Che addossa tutte le colpe del sistema agli impren
ditori, «untori» della corruzione, tesi comune ai poli
tici coinvolti in Tangentopoli. «Sembrerà incredibile, 
ma io tangenti non ne ho mai chieste a nessuno». 

PAOLA RIZZI 

M MILANO «lo un mariuolo? 
Mai definizione fu più improv
vida. Craxi avrebbe potuto dar
mi dello stupido, del cretino, 
ma del mariuolo mai. Non aver 
letto quel passo del Vangelo 
che dice "chi è senza peccato 
scagli la prima pietra" è stato 
un errore Anche per Craxi». E 
quell'epiteto craxiano ha in
fluito «parzialmente» sulla sua 
decisione di «pentirsi» e sco
perchiare Tangentopoli. Ha il 
dente avvelenato Mario Chie
sa, l'ex presidente del Pio Al
bergo Trivulzio, pnmo reo 
conlesso dell'inchiesta «Mani 
pulite» che ora, concluso per 
lui l'iter giudiziario con una 
prima condanna a sci anni di 
reclusione, dopo mesi di silen
zio ha deciso di parlare 

In un'intervista a «Panora
ma» Chiesa racconta la sua 
Tangentopoli, e non è un'asso
luzione. Anzi. Ma per il «[«mi
to» le colpe del «sistema» rica
dono soprattutto sulle spalle 
degli imprenditori, nuovi «un
tori» del germe della corruzio
ne, mentre i politici sono solo 
compnman. D'altra parte me
glio passare per concussi, 
semplici destinatari di tangen
ti, che per corrotti, che le maz
zette le chiedono e le preten
dono. «Il sistema e marcio fino 

al midollo spinale, corruzione 
a cascata, intreccio devastante 
tra politica e affari - spiega l'in
gegner Chiesa - L'inchiesta 
"Mani pulite" può andare 
avanti per un secolo intero I 
protagonisti principali sono si
curamente loro, i grandi dell'e
dilizia che hanno unto e im
brattato, come direbbe il Man
zoni, tutto il sistema istituzio
nale». «Il mondo economico 
era ben lieto di aver creato con 
il gioco delle tangenti un siste
ma bulgaro dove la concorren
za tra imprenditori era stata 
bandita». Un mercato bloccato 
governato da una cupola in cui 
«sei o sette imprese pianifica
no investimenti e finanziamen
ti, leggi ad hoc per finanziare 
opere pubbliche e per dividere 
i relativi appalti, secondo una 
logica mafiosa. Alla Baggina 
saranno passati una decina di. 
presidenti ina in ventanni la 
Impresa Ifg ha sempre vinto lei 
sola gli appalti» 

Un sistema - è ancora Chie
sa che parla - degenerato ne
gli anni Ottanta, con la regola 
•tacita» che la tangente avreb
be gravato su lutto , -Dalla 
grande opera pubblica alla più 
piccola fornitura Non si discu
te nemmeno più di mazzette. 

prenderle e un fatto normale 
per i politici, ma anche per i 
burocrati, perché un assessore 
non può gestire rapporti politi-
co-alfaristici se non ha alle 
spalle connivente la struttura 
burocratica». Un sistema cosi 
ben collaudato, grazie al quale 
Chiesa può fare la seguente af
fermazione: «Sembrerà incre
dibile ma nella mia vita non ho 
mai chiesto una lira a nessuno, 
non era assolutamente neces
sario». Il cliché secondo lui va
le anche per Luca Magni, tito
lare di quell'impresa di pulizie 
monzese che ha collaborato 
con Di Pietro permettendo l'ar
resto in flagrante di Chiesa 

Una vendetta? Può anche 
darsi, ma il signore delle maz
zette racconta: «Si era fatto vivo 
un imprenditore amico che mi 
disse: "Ingegnere vorrei pre
sentarle questo Magni perché 
vorrebbe essere lui personal
mente a portarle le tangenti"». 
Poi ci si ò messo Di Pie
tro ..Chiesa tiene a precisare 
che nel corso della sua attività 
tangentizia lui ha accumulato 
non 18, bensì «solo» 10 miliardi 
e 600 milioni, e che lui non fa
ceva politica per intascare tan
genti, ma al contrario intasca
va tangenti per fare politica 
Quasi un Robin Hood. Il dena
ro infatti gli serviva per pagare 
campagne elettorali a poveri 
candidati, ultima in ordine di 
tempo quella di Bobo Craxi al
le amministrative del 1990. Il 
successo di Boto Craxi gli .sa
rebbe servito per dimostrare il 
suo potere nel partito, tanto da 
ambire a diventare sindaco di 

' Milano nel 1995, e per aprirgli 
-un prezioso passaporto per la 
Real Casa» di Bettino Craxi, 
passaporto ritirato precipitosa
mente con quel «mariuolo» 

Giacomo Mancini: 
«Bettino sapeva bene 
da dove provenivano 
i finanziamenti» 

I H MILANO «I flussi di finanziamento che han
no avuto come destinatario il Psi non sono cer
tamente passati da Balzarne, non sono stati re
gistrati, li conosceva solo Craxi» a cui devono ri
ferirsi «soprattutto le entrate provenienti al di 
fuori della legge sul finanziamento dei partiti o 
addirittura da accordi non leciti», Cosi ha detto il 
18 novembre l'ex segretario del Psi Giacomo 
Mancini ai giudici milanesi Antonio Di Pietro e 
Gherardo Colombo, secondo il verbale che ver
rà pubblicato nel prossimo numero di Panora
ma. Mancini, come già ha fatto pubblicamente 
in alcune interviste, non usa perifrasi con i magi
strati milanesi: gli preme da un lato scagionare 
Vincenzo Balzamo, tesoriere socialista coinvol
to nell'inchiesta «Mani pulite» e morto in seguito 
ad un infarto alcune settimane fa, dall'altro sot
tolineare le responsabilità del segretario nazio
nale del partito: «È veramente sgradevole che 
Craxi usi cose tanto struggenti, come la morte di 
Balzamo, per portare acqua alle sue tesi politi
che - ha detto Mancini a Di Pietro - La mia con
vinzione é che il segretario del Psi ben cono
scesse ciuci che passava dalla segretena ammi
nistrativa, ma che non fosse vero il contrario e 
cioè che il segretario amministrativo fosse a co
noscenza dei flussi complessivi riguardanti il 
partito». Balzamo, secondo Mancini controllava 
solo una parte dei finanziamenti, quelli prove
nienti da appalti edili, «gli sfuggiva invece tutta 
la parte che non trattava direttamente e che fa
ceva capo direttamente alla segreteria del parti
to, relativa al rapporto tra banche e partito, par
tito e Iri. partito e grandi imprese. Su questa par
te non esiste nessun controllo». Con l'avvento 
sulla scena politica di Craxi, dice Mancini, pre
vale la cultura della propoganda e dell'immagi
ne, «non si bada a spese» mentre si crea un siste
ma più prolicuo di entrate, «parallelo al finan
ziamento pubblico». 

Pioggia di smentite 
«Il documento francese 
contro i magistrati 
di Tangentopoli è falso» 

M ROMA La denuncia aveva fatto molto 
scalpore: i magistrati italiani impegnati sul 
fronte di Tangentopoli - affermava in sostanza 
il rapporto presentato a fine novembre a Parigi 
dalla Federazione internazionale della Lega 
per i diritti dell'uomo, un'associazione ricono
sciuta dall'Onu - usano troppo disinvoltamen
te le manette e mostrano eccessive smanie di 
protagonismo. Quel documento, però, «è 
un'invenzione», replica seccamente, sul nume
ro dcH'Espresso in edicola domani, l'ex presi
dente della Corte costituzionale, Aldo Corasa-
niti, che pure nello stesso documento è indica
to come uno dei magistrati italiani consultati 
Cosi come il prefetto di Milano, Giacono Ros
sano: «Mi sono rifiutato - precisa - di discutere 
con la delegazione dei francesi il lavoro dei 
magistrati italiani». Non sarebbe insomma per 
nulla vero che «tutti gli interlocutori intervistati 
dalla delegazione hanno messo in evidenza 
che i magistrati incaricati delle inchieste sulla 
corruzione applicano le disposizioni di legge 
relative alla detenzione preventiva in modo 
particolarmente "estensivo"». Quelle di Cora-
saniti e di Rossano non sono smentite isolate: 
l'Espresso ne ha raccolte molte, comprse quel
le dell'avvocato generale presso la Corte d'ap
pello di Milano, Mario Daniele (Più che un col
loquio è stata una disputa verbale dai toni an
che piuttosto accesi. A sentir loro siamo quasi 
nel Medioevo, ma noi abbiamo ribattuto per le 
rime»), del presidente della Provincia di Mila
no, Goffredo Andreini («Ho detto che i ladroni 
debbono finire in galera»), del giudice romano 
Mario Almenghi («Scrivevano solo quejlo che 
era funzionale alle loro tesi») 

A Roma la polizia ha sparato a un ragazzo di 20 anni che aveva disobbedito all'alt con i suoi due amici 
Gli agenti dicono: «Hanno tentato di investirci». Ora i giovani sono accusati di tentato omicidio 

Forza il posto di blocco e lo uccidono 
Ucciso dalla polizia ad un posto di blocco. Fabio 
Apollonio, 20 anni, incensurato, è stato colpito alla 
testa da un proiettile ed è morto poco dopo. Insie
me con altri due coetanei, aveva rubato una «Fiat 
Croma». Con quella macchina, secondo la ricostru
zione della polizia, non si sono fermati all'alt della 
pattuglia stradale. Hanno tirato dritto accelerando e 
«tentando di investire un agente». 

TERESA TRILLÒ 

• • ROMA Un colpo di pisto
la alla testa, sparato da una 
pattuglia di polizia a un posto 
di blocco- cosi è morto, a Ro
ma, Fabio Apollonio, 20 anni, 
incensurato 

Insieme cor, altri due coeta
nei. Fabio Pischedda e Davide 
Felici l l'unico ad avere mac
chie sulla fedina penale), 
aveva rub.ito una .Fiat Cro
ma» Secondo la polizia, i tre 

ragazzi non si sono fermati al 
posto di blocco, davanti all'o
spedale San Camillo, «tentan
do di investire gli agenti». 

Ieri doveva essere la «notte 
brava» di tre ventenni. Fabio 
Apollonio, Davide Felici e Fa
bio Pischedda, prima di ruba
re la «Fiat Croma» in via (Mun
si da Gubbio, si erano impos
sessati di una -Panda» e l'ave
vano abbandonata sulla stra

da vicina a Ponte Marconi. Sa
liti sulla «Croma», alle 3 e 30, 
hanno continuato a girare per 
le strade della città. A Casetta 
Mattel i tre ragazzi hanno visto 
una volante della polizia. Spa
ventati hanno accelerato e so
no scappati via, inseguiti dagli 
agenti che hanno dato l'allar
me via radio. 

Vicino all'ospedale San Ca
millo, c'era un posto di bloc
co: la pattuglia ha cercato di 
fermare la corsa di Fabio 
Apollonio, Davide Felici e Fa
bio Pischedda. Ma i ragazzi 
hanno tirato dritto, «tentando 
di investire un agente», sostie
ne la polizia. Gli uomini della 
volante hanno tirato fuori le 
pistole sparando alcuni colpi 
Un proiettile ha raggiunto alla 
testa Fabio Apollonio, dopo 
aver forato il sedile posteriore 
della «Croma». 

I ragazzi, nonostante aves
sero un ferito a bordo, hanno 
continuato la fuga fino a piaz
za Ippolito Nievo, dove sono 
slati fermati dagli agenti di un 
secondo posto di blocco. Fa
bio Apollonio, riverso sul sedi
le posteriore, è slato immedia
tamente trasportato al pronto 
soccorso del Nuovo Regina 
Margherita, ma è morto du
rante il breve tragitto. Poco 
dopo l'alba, il sostituto procu
ratore, Elisabetta Cesqui, ha 
interrogato Davide Felici -
che ha pretendenti per traffi
co di stupefacenti e reati con
tro il patrimonio - e Fabio Pi-
schedda per ricostruire i fatti 
della nottata. A conclusione 
dell'interrogatorio, che si 0 
svolto negli uffici della Squa
dra mobile, F.hsabetta Cesqui 
ha chiesto l'arresto di Felici e 
Pischedda, accusati di tentato 
omicidio nei confronti degli 

agenti, furto aggravato e con
tinualo. Un procedimento pe
nale pende anche sul capo 
degli agenti di Polizia che 
hanno sparato. Eccesso col
poso nell'uso legittimo delle 
armi è il reato contestato dal 
sostituto procuratore. • 

Nel quartiere di Corviale, 
dove abitano le famiglie dei 
tre ragazzi, ieri in tarda matti
nata ancora nessuno sapeva 
della morte di Fabio Apollo
nio. «Ci hanno detto che Fa-
bietto è ferito grave - diceva
no gli amici e i vicini di casa -
i genitori e i fratelli sono stati 
chiamati questa mattina pre
sto e si sono precipitali in 
ospedale. Più tardi andremo 
anche noi a vedere come sta». 
Fabio Apollonio lavorava co
me orafo insieme con il padre 
e i suoi tre fratelli maggiori 
«Un ragazzo tranquillo - dice 
una vicina di casa ~ non aveva 

mai dato problemi». Anche 
Fabio Pischedda, figlio di un 
bidello e di una casalinga, la
vora come meccanico. In 
questo periodo sta facendo il 
militare e ieri era tornato in li
cenza. 

Davide Felici vive con l,j 
madre, infermiera in una clini
ca di via Portuense. Il padre è 
morto qualche mese fa. Ieri 
mattina la donna non era in 
casa. «Mi ha telefonato mez
z'ora fa - racconta una dirim-
pettaia - mi ha chiesto di con
trollare se Davide era tornato 
a casa. Era preoccupata, quel 
figlio la fa impazzire Davide 
non ha mai lavorato ed è co
nosciuto da tutti per le sue 
stranezze e i precedenti pena
li. I genitori di Fabio Apollonio 
e Fabio Pischedda, come mol
ti altri a Corviale. avevano 
proibito ai figli di frequentar
lo» 

Cachet d'oro 
per Telethon? 
Rail: un'infamia 
«Ora resta solo l'amarezza. Per noi che abbiamo lavora
to e per i ragazzi distrofici...». Così Piero Badaloni, uno 
dei conduttori di Telethon, commenta quanto riportato 
dai giornali dopo le «rivelazioni del corvo». 1 dirigenti di 
Raiuno hanno replicato, spiegando che i costi sono alti 
perché comprensivi di spese e rimborsi viaggio. «Non 
capisco a chi giovi screditare una manifestazione di be
neficenza», ha detto Carlo Fuse agni, direttore di Raiuno. 

MONICA LUONCO 

• • ROMA «F. finita la marato
na, ma non l'amarezza . » 

Cosi Piero Badaloni, uno dei 
condutton di Telethon, com
menta le polemiche seguite al
l'operazione «corvo parlante» 
F. aggiunge «L'amarezza ha 
accompagnato tutti coloro che 
si sono impegnati a relizzare la 
trasmissione, a cominciare dai 
tecnici. Ma ci sono rimasti 
male anche loro, i ragazzi di
strofici» 

Cos'era accaduto' L'altro 
giorno, nelle redazioni dei 
giornali, era arrivato uno stra
no fax, anonimo. Quel foglio 
accusava gli ospiti di Telethon 
- guardia di finanza compresa 
- di percepire dalla Rai onorari 
da capogiro 

E ieri sono arrivate le spiega
zioni e le repliche Piero Bada
loni ha detto: «Qualcuno ha ru
bato la scena ai ragazzi distro
fici, li ha spiazzati. La trasmis
sione e finita cosi sui giornali 
per motivi squallidi..». 

Il pnmo a parlare, però, l'al
tro ieri, era stato Luciano Scaf-
fa, il ca|x>struttura di Raiuno 
aveva detto che il preventivo 
gli era stato sottratto dalla scri
vania e che le cifre erano 
orientative, «si riferivano ai 
compensi lordi». Poi, nel po
meriggio, sono arrivate dichia
r inone del direttore di Raiuno 
Carlo Fuscagni e una nota uffi
ciale della rete ostato ribadito 
che i dati forniti dal lax anoni
mo «sono stati estrapolati dal 
lesto di un preventivo di massi
ma» e quelli relativi ai costi del
la maratona tv erano già stati 
resi noti nel corso della confe
renza slampa di presentazio
ne, avvenuta il 15 novembre 
scorso Ramno ha precisato 
inoltre che ogni voce della no

ta si riferiva anche alle spese 
per gli artisti e ai costi di ripre
se Persino la voce «Cani della 
Guardia di Finanza» è errata, 
perché la cifra di 25 milioni si 
riferisce alle spese di organiz
zazione e a riprese che non so
no state neppure effettuale 
C'è nella nota anche una sot
tolineatura che rivela l'igno
ranza del «corvo- la voce 'Ri
goberto Menchini» si riferiva in 
realtà al premio Nobel per la 
pace Rigoberta Menchù (che 
all'ultimo momento aveva an
nullato l'impegno preso con la 
Rai) 

Filippo De Robilant, ideato
re dell'iniziativa, ha detto- «In
somma, non e una novità l*a 
Rai ha sempre previsto un 
compenso per gli artisti che 
partecipano alla maratona. ». 

Sulla vicenda si è fiondata 
l'onorevole del Msi. Adriana 
Poli Bortone, che ha inviato ieri 
una lettera al presidente della 
Commissione di vigilanza, sot
tolineando che i compensi 
menzionati nel fax sono netti, 
-perché le spese viaggi sono 
previste in una voce a parte» 
La parlamentare ha chiesto 
inoltre che la vicenda sia posta 
all'ordine del giorno nella se
duta che la Commissione terra 
il 10 dicembre. 

Nel mento dell'iniziativa in
terviene invece Elvira Carteny. 
responsabile dei problemi del
l'handicap per il Pds, che ha 
criticato il «gesto di bontà della 
Rai, che ne ottiene un ntorno 
di immagine a beneficio dell'a
zienda e a beneficio delle ban
che che non assumono porta-
ton di handicap anche se pre
visto dalla legge 482 e dello 
Stato che ha anche tagliato i 
fondi a sostegno» 

Roma, arrestato vigile urbano 
Trovato con nove milioni 
e mezzo chilo di cocaina: 
«Ma è solo la tredicesima...» 
• 1 ROMA Sulla targa, c'era 
scritto «Ufficio comunale al
l'annona», ma dentro un in
traprendente vigile urbano ri
ceveva i suoi clienti persona
li: quelli a cui vendeva la co
caina. Franco Onori, 42 anni, 
e stalo arrestato dai carabi
nieri proprio nel suo ufficio. 
Aveva oltre mezzo chilo di 
cocaina, quattro milioni e 
mezzo in contanti e cinque 
in assegni. 

Il vigile urbano aveva tra
sformato il servizio pubblico 
in una insospettabile micro-
contrale di spaccio. E si ora 
organizzato proprio bene. 
Un ampio «carnet» di clienti 
che avevano tutti in tasca lo 
stesso numero, quello del te
lefono cellulare. Un paio di 
frasi, e l'ordinazione era fat
ta. Dopo poco, il vigile rice
veva il cliente Dalle tasche1 

della divisa sbucava fuori la 
bustina con la droga. E entra
vano i soldi. 

Quando nell'ufficio comu
nale del Quarto Miglio, all'e
strema periferia romana, so
no arrivali i carabinieri e han
no trovato cocaina e soldi, 
Franco Onori ha tentato per
sino di giustificarsi. Secondo 
quanto riferito dai militari ha 
provato a convincerli che i 
soldi erano la sua «tredicesi
ma». Ma nove milioni e mez
zo di «stipendio natalizio» so
no davvero tanti e comunque 
nessuna strenna natalizia in
clude mezzo chilo di cocai
na. Onori ò stato an-cstato 
per detenzione e spaccio di 
stupefacenti Ed ora le inda
gini proseguono i carabinie
ri ritengono che il vigile fac
cia parte di un'organizzazio-

CHE TEMPO FA 

SERENO VARIABILE 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: duranto il passaggio dulia 
energica perturbazione che sia interessando la 
nostra penisola, il valore delia pressione atmo
sferica, al livello del mare, è sceso a circa 985 
millibar; il suo valore medio, sempre al livello 
del maro, e di 1 013 minibar e la sua variazione 
diurna òd i appena qualche milhbar II divano di 
26 punti rispetto al valore medio da l'idea della 
intensità della perturbazione e dei marcali fe
nomeni di cattivo tempo che ossa ha provocato 
Il sistema depressionario che ho interessato l'I
talia si sposta gradualmente verso levante ma 
un'altra perturbazione si va addossando all 'ar
co alpino e nolla giornata di lunedi sarà sulle 
nostro regioni II tempo quindi, salvo parentesi 
di variabilità, rimane orientato verso il brutto 
La temperatura, cho nello ultime 24 ore o au
mentata per i (orli venti sud-occidonlali, tornerà 
oraa diminuire 

TEMPO PREVISTO: sul settore nord-occidonta-
le, il Gollo ligure, la (ascia tirronica centrale e la 
Sardegna condizioni di variabilità caratterizza
te dalla presenza di formazioni nuvoloso irre
golari ora accentuate ora alternato a schiarite; 
tondonza ad aumento della nuvolosità a partire 
dal tardo pomeriggio Sul settore nord-orienta
le e sulla fascia adriatica cielo molto nuvoloso o 
coporto con precipitazioni residue ma con ten
denza alla variabilità Sullo regioni meridionali 
addensamenti nuvolosi associati a piovaschi 
sparsi 
VENTI; sulle regioni settentrionali deboli da 
nord-est, su quello centromcndionali deboli o 
moderati da nord-ovest 
MARI: ancora tutti mossi 
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